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Catania 
Pregiudicato 
ucciso 
per strada 
• • Esecuzione maliosa in 
pieno centro a Catania. I.a vitti
ma. Santo Kichera, 45 anni, 
pregiudicato, ritenuto affiliato 
alla potente cosca dei -Cursot-
ti», è stata ammazzata in mez
zo alla folla, da un killer che io 
attendeva all'uscita di un bar. 

L'agguato e avvenuto ieri 
mattina in piazza Grenoble, tra 
corso Sicilia e via Entca, le due 
pnncipali strade della città. 
Santo Renerà era appena en
trato in un bar che affaccia sul
la piazza per fare colazione A 
quell'ora la zona era piena di 
gente, ma nessuno ha notato 
qualcosa di strano. Il killer ha 
atteso pazientemente che San
to Fichera uscisse dal locale, 
poi, appena l'ha individuato, 
gli ha scaricato il caricatore 
della pustola addosso. L'uomo 
si è accasciato a terra ed è 
morto quasi subito: il killer ha 
invece potuto allontanarsi in
disturbato tra la gente. 

Subito dopo qualcuno ha 
dato l'allarme Polizia e carabi
nieri sono giunti sul posto e 
hanno fatto scattare le ricer
che. La zona ò stata immedia
tamente circondata e posti di 
blocco sono stati disposti un 
po'ovunque Le ricerche si so
no concluse qualche ora dopo 
con un nulla di latto: l'assassi
no si è dileguato senza lasciare 
traccia. 

Santo Fichera era stato im
putato a Tonno nel maxipro
cesso ai clan di Catania che 
nel corso degli anni si sono tra
sferiti nel capoluogo piemon
tese. Secondo gli inquirenti la 
vittima già da qualche tempo 
era diventata un esponente di 
nlicvo della famiglia maliosa 
catancse di Cursoli. 

Lecce 
Agguato 
mortale per 
due ragazzi 
• • LECCE Mauro Maniglio, 18 
anni, e stato ucciso l'altra notte 
nel corso di un agguato, men
tre assieme al cugino, Giorgio 
Renna, 19 anni, stava percor
rendo la litoranca a Casalaba-
te, nel Leccese. I due giovani, 
infatti, stavano rientrando a 
bordo della Honda 1000. Se
condo Giorgio Renna, che è 
riuscito a sfuggire ai colpi di pi
stola, la motocicletta è stata 
sorpassata da una Ford Resta 
di colore rosso con a bordo so
lo il conducente il quale ha co
minciato a «zigzagare» per ta
gliare la strada ed ha poi acco
stato la vettura per aprire il fuo
co. Dopo il primo colpo anda
to a vuoto il secondo ha preso 
in pieno il cugino uccidendo
lo. 
Altro omicidio nel Leccese, ma 
questa volta si tratterebbe di 
un regolamento di conti tra 
clan rivali per il controllo delle 
attività illecite a Leverano. Ro
berto Giancane, 23 anni, di 
Monteroni, secondo la rico
struzione dei carabinieri, sa
rebbe stato ucciso per sbaglio 
mentre sì trovava a bordo di 
una Renault insieme con Ales
sandro Martina, 23 anni, che è 
rimasto (erito. Il vero bersaglio 
dei killer infatti sarebbe stato 
Alessandro Martina e non Ro
berto Giancane. 1 due giovani 
stavano rientrando quando al
la periferia di Leverano sono 
stati affiancati da una vettura 
di grossa cilindrata con a bor
do tre o quattro persone che 
hanno cominciato a sparare 
con pistole calibro 9 e con mi
tragliene 

Michele Bellanca e Sabina B. sono stati trovati privi di vita 
in un bagno della stazione ferroviaria di Pescara 
Lei, 17 anni, studentessa, lui, 21 anni, tossicodipendente 
La storia di un amore difficile. Avevano avuto un figlio 

Giovani, soli e disperati 
Si uccidono con la droga 
Michele e Sabina. Morti l'uno nelle braccia dell'altro 
nel bagno donne vicino al primo marciapiede della 
stazione di Pescara. Morti, dopo essersi iniettati una 
dose di eroina. Lei aveva 17 anni, studentessa, figlia 
di un vigile. Lui, 21 anni, tossicodipendente pregiu
dicato. Una storia d'amore, la loro, iniziata da poco, 
impossibile. Avevano anche avuto un figlio che, in 
base alla legge, era stato affidato ai loro parenti. 

FABIO LUPPINO 

• • PESCARA. Sono morti l'u
no nelle braccia aeH'altro, 
stringendo, finiti Galla a roga . 
quei corpi che fino a a un atti
mo prima erano stati l'unico 
legame con la vita, fuori dalla 
solitudine. Michele Bellanca, 
21 anni e Sabina B., 17, sono 
stati trovati senza più vita, ieri 
mattina nel bagno adiacente 
il primo marciapiede Oella 
staaione oj Pescara. Overdo
se, si legge sullo stringato re
ferto meQ ico. 1 Ouc, fidanzati, 
e rano tossicoaipcnacnti. Vi
cino a loro sembra ci fosse 
solo una siringa. Lei, Sabina, 
già rigida come il suo fidan
zato, stringeva nelle mani la 

cinghia a e i pantaloni servita 
come laccio emostatico per 
l'ultima a o s e , per lei e per lui. 

Michele e Sabina l'altro ie
ri sera erano stati visti aggi
rarsi per la stazione pescare
se. Non era la prima volta 
che, insieme, erano andati a 
cercare un rifugio nello 
squallore. Qualche giorno fa 
erano stati fermati e identifi
cati dalla Polfer. Ma spesso 
sostavano nella stazione in 
cerca di sicurezza. 

Ieri notte e riuscito loro 
quello che forse cercavano 
ai fare a a tempo, o forse no. 
Hanno girato per un po ' nei 
freddi corridoi a e l terminal 

Il corpo di Daniela Geni trovato per caso a Fiesole da due turisti 

«Così non ce la faccio più...» 
E sì lascia morire di farne 
L'hanno trovata dentro una tenda canadese, era 
morta da almeno quattro mesi. Daniela Geni, 42 an
ni, si è suicidata negandosi il cibo. Per vivere, faceva 
la domestica a ore. Il suo corpo è stato scoperto da 
una coppia di turisti francesi, nell'ex cimitero ingle
se alle pendici di Fiesole. In un biglietto, la donna 
aveva scritto: «Non ce la faccio pio... Sono decisa a 
lasciarmi morire di fame». 

aiORQIOSOHERRI 

H i FIRENZE. «Sono stufa ai 
vivere. Mi lascio monre Gì fa
me...». Sola, senza un affetto, 
Der tetto aveva una t en a a ca
nadese. Daniela Geni, 42 an
ni, si e suicidata negandosi il 
cibo. Ha lasciato una lettera, 
poche righe destinate a chi 
ne avesse infine trovato il 
corpo. La signora Geni, che 
per mantenersi faceva la do
mestica a ore, ha annotato: 
«Ho lasciato la casa dove la
voravo, non ce la faccio più, 
non riesco a respirare, sono 
costretta a dormire supina. 
Sono decisa a lasciarmi mo
rire di fame». 

Il suo corpo è stato trovato 
ien mattina, ma la morte, se
condo il medico legale risali
rebbe a quattro mesi la, forse 
ai primi d| maggio. Per tutto 
questo tempo nessuno l'ave
va cercata. I suoi familian, 
che risiedono nella capitale, 

l'avevano vista l'ultima volta 
un anno fa. Erano abituati a 
non vederla per lunghi perio
di. Non si erano stupiti, per
ciò, di non ricevere sue noti
zie da mesi. Lei, del resto, era 
senza una dimora, si sposta
va continuamente. 

Daniela Geni da qualche 
tempo viveva a Firenze. Ave
va anche trovato un lavoro, 
c o m e domestica. Niente ca
sa, però. Il suo «alloggio», 
una tenda monoposto e un 
sacco a pelo. Si era sistemata 
cosi, nell'ex cimitero degli In
glesi in via San Domenico, al
le pendici di Fiesole. 

Tutt'intorno, nella zona, 
numerose ville. Nessuno pe
rò si era accorto che in quella 
tenda c'era a a quattro mesi 
un cadavere scheletrito e 
mummificato. E, anche pri
ma, probabilmente lei era 
passata inosservata. Se qual

cuno ha mai intravisto quella 
tenda piazzata nell'ex cimi
tero, non ci ha badato. 

Cosi, il corpo di Daniela 
Geni è stato scoperto per ca
so. L'allarme e arrivato dalla 
Francia. Dalla Francia, si. 
Due giorni fa, una coppia di 
turisti, che aveva trascorso la 
notte nell'ex cimitero, aveva 
scoperto il cadavere. Spa
ventati, non sapendo bene 
cosa fare, i due avevano pre
so le loro cose e ° erano ri
partiti subito per il loro pae
se. 

Ien, però, si sono presen
tati alla gendarmeria e han
no raccontato quello che 
avevano visto: «In una tenda, 
in Italia, abbiamo trovato il 
cadavere a i una donna». 

La polizia francese ha poi 
avvertito il commissariato di 
Ventimiglia che, a a sua vol
ta, ha informato la questura 
fiorentina. Sono scattate le ri
cerche, ma le indicazioni 
non erano molto precise. Do
po un'ora e mezzo veniva in
dividuata la tenda. 

La segnalazione dei turisti 
corrispondeva a verità. Den
tro la tenda, avvolto nel sac
c o a pelo C'era il cadavere. 
Solo con l'arrivo del sostituto 
procuratore a i turno Pappa
lardo e del medico legale Bo-
nelli, si 6 accertato che si trat

tava del corpo di una donna. 
Ma com'era morta? Cause 
naturali, suicidio o omicidio? 
Qualcuno già parlava °i un 
nuovo delitto del «mostro» di 
Firenze. Il giallo, però, è du
rato poche ore, si è consu
mato nel giro a i mezza gior
nata. Il corpo quasi mummi
ficato non presentava nessu
na lesione estema, fratture o 
colpi d 'arma ° a fuoco. Il me
dico legale affermava, prima 
ancora che venisse ritrovata 
la lettera, che si trattava di 
suicidio. Un suicidio terribile. 
La donna si era lasciata mori
re di inedia. Daniela Geni si 
era nutrita giorno per giorno 
solo con un pò d'acqua, co
me tcstimoniavanole nume
rose bottiglie vuote trovate 
nella tenda, durante la sua 
lenta agonia. 

Nella borsa della donna 
oltre alla lettera, c 'erano una 
agenda, una tessera dell'Ai
d o di Pistoia (l 'associazione 
dei donatori "i organi), cui 
Daniela Geni era iscritta e 
una sua foto polaroid. 

Era una testimone di Geo-
va. Si è anche scoperto che 
aveva già tentato una volta il 
suicidio, nel 1989, come ri
sulta da una segnalazione ri
cevuta dalla polizia. Ma in 
quella occasione la donna fu 
rintracciata e salvata. 

pescarese. Ore di attesa con 
un piano in testa, nulla di più 
da chiedere. E darsi al fulmi
nante destino Qi una dose di 
eroina. A notte inoltrata con 
pochissime persone, ormai, 
intorno a loro, hanno deciso 
con determinazionecosa do
vessero fare. 

Qualcuno li ha visti entrare 
verso le due nel bagno a e l 
primo marciapiede. E, poi, 
non li ha visti più uscire. Han
no scelto la toilette femmini
le, chissà forse per dare me
no nell'occhio. E insieme, 
con gli arnesi e le dosi °i pol
vere bianca che avevano con 
loro sin dal pomeriggio si so
no infilati nell'antro più sicu
ro e hanno richiuso accura
tamente la porta. 

Michele e Sabina, poi, si 
sono accovacciati, l'uno ac
canto all'altro, nel poco spa
zio che un bagno dj stazione 
può offire. E hanno deciso di 
morire. 

Li ha trovati alle sette e 
trenta di mattina, Dario Fi
nocchio, un addetto alle pu
lizie della stazione. Loro sa

rebbero morti tra le due e le 
quattro della notte. Sul corpo 
di Michele sono stati trovati i 
segni °i alcune tumefazioni. 
Accanto ai loro corpi è stata 
trovala una siringa con l'ago 
spezzato. Un referto più ac
curato della polizia ferrovia
ria ha accertato che °i sirin
ghe ce n'era più ° j una, ma 
non importa. 

Sabina B., figlia di un vigile 
urbano, aveva avuto un bam
bino da Michele, che la legge 
aveva tolto alla loro potestà 
affidandolo ai parenti. Tossi
codipendenti accertati, lui 
con qualche precedente pe
nale, non potevano allevare 
il loro figlio. 

Senza l'unica ombra ° i lu
ce uscita dal loro rapporto, 
senza la possibilità °i vivere 
per amore a i un piccolo bim
bo, Sabina e Michele si sono 
legati alla loro vita, la loro 
morte. È toccato ai genitori di 
entrambi, riconoscere Sabi
na e Michele. I due non ave
vano indosso alcun docu
mento. 

L'autopsia dovrà accertare 

se si sia trattato a i una dose 
eccessiva o tagliata male. L'i
potesi, c h e emerge a prima 
vista, fa escludere che si sia 
trattato di un «errore». La sto
ria a i Sabina e Michele, una 
storia impossibile, quelle che 
nell'opinione comune fini
scono fuori norma. 

A Sabina, c o m e dice chi la 
conosceva, non mancava 
nulla. Di buona famiglia. Il 
padre vigile urbano 6 cono
sciuto nella città abruzzese, 
la madre casalinga. Lei, fino 
a qualche tempo fa studen
tessa, non modello ma ordi
naria quanto basta. E dicias
sette anni, l'età giusta per co
minciarsi a godere la vita con 
i primi cenni della maturità. 
Ma lei sceglie un uomo che 
«non va bene». 

L'incontro con Michele è 
arrivato per caso. Un rappor
to d 'amore impossibile. Lui, 
noto come tossicodipenden
te e precedenti con la giusti
zia. Un rapporto difficile. 

La droga li ha uniti, c o m e 
unica certezza di essere, fino 
alla fine. 

Fermati due giovani a Gela 
Con una telecamera 
filmavano la casa 
del giudice Angelo Ventura 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Telecamera in pugno, 
indisturbati, due giovani sta
vano filmando l'abitazione 
del P»ocuratore della repub
blica di Gela, Angelo Ventura, 
probabilmente per preparare 
un attentato. Sono stati ferma
ti e condotti immediatamente 
al comando dei carabinieri, 
dai bersaglieri della •bngaia 
Friuli» in servizio di sorveglian
za giunti a Gela all'inizio di 
agosto. 

Non si conosce l'identità 
dei due giovani: tuttavia sono 
stati resi noti particolari che 
confermerebbero le ipotesi 
lanciate in questi mesi, dopo 
gli ultimi attentati di mafia, 
sull'esistenza di una pista te
desca della criminalità orga
nizzata. Uno dei due ragazzi 
fermati è un figlio di emigranti 
siciliani nato in Francia e resi
dente in Germania; il suo ami
co, di Gela, ha precedenti pe
nali per associazione per de
linquere, detenzione di esplo
sivo ed estorsione. Le indagini 
sono state estese in Germania 
per accertare se esistano col
legamenti con i mafiosi che vi 
risiedono. 

La possibilità che i due ami
ci stessero preparando qual
cosa, secondo un primo rap
porto stilato dai carabinieri, 
troverebbe conferma nella re
cente attività del giudice Ven
tura. Due mesi fa il magistrato 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
di 117 presunti mafiosi appar
tenenti alle famiglie dei Mado-
nia e Ianni-Cavallo. Recente
mente il procuratore di Gela è 
stato messo sotto accusa dal 
Csm per «incompatibilità am-

Forte dei Marmi, arrestata coppia davanti a una paninoteca chic 

Padre, madre e bimba in braccio 
«insospettabili» spacciatori 
La polizia arresta in Versilia, padre e madre di -una 
bambina di nove mesi per spaccio di stupefacenti. I 
due cercavano clienti con la piccola in braccio, co
me una famigliola qualunque. Anelli di una catena 
di più vaste proporzioni, i due sono stati subito spe
diti in carcere. Ma, viste le particolari condizioni, la 
donna ha usufruito dei benefici ed è tornata a casa 
per allattare Valentina. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARENINI 

ME FORTE DEI MARMI. Lui, lei, 
un fagottino di pochi mesi e la 
cocaina. Sotto il sole feroce di 
Versilia papà, mamma e figlio-
lina potevano soltanto cercare 
una passeggiata risloralricc sul 
molo di Forte dei Marmi. Ed 
era proprio questo che Davide 
Angioli, 25 anni, Minuccia Ro
mano, 34 anni e Valentina, ap
pena 9 mesi, sembravano fare. 
Ma la polizia, che tiene sotl'oc-
chio quella zona da parecchio 
tempo, non c'è cascata. A tra
dire !a famigliola, è stata la 
macchina, una Fiat Uno targa
ta Massa che indugiava un po' 
troppo vicino alla paninoteca 
più chic di Forte dei Marmi, 
proprio all'imbocco del ponti
le. Dopo, è bastato soltanto 
frugare un po'. 

In commissiariato, a Viareg
gio, lo sapevano già: «Forte 
Forte», paninoteca per giova
notti con tanti soldi e macchi

none lustre, la si poteva consi
derare un punto di riferimento 
per il traffico e lo spaccio della 
cocaina. La «neve» trova ottimo 
mercato nella ricca Forte dei 
Marmi - una dose sostanziosa 
e sufficientemente pura arriva 
qui a costare anche mezzo mi
lione - dove d'estate si trovano 
personaggi che si lasciano an
dare volentieri. Ma tutti i servizi 
approntati dall'anticrimine 
non avevano dato risultati. 
Non si era arrivati a niente con 
gli appostamenti, niente con le 
fotografie, con i filmati. Tutto 
sembrava essere destinato a 
continuare in pace. Ma sabato 
scorso quello che si può defini
re un colpo di fortuna ha per
messo quanto meno di capire, 
anche se il quantitativo di stu
pefacente recuperato è ben 
modesto. 

Sabato, 11,30 del mattino. 
Una Rat Uno targata Massa sii

la piano davantraHa macchina i 
civetta della polizia. Dentro, un 
ragazzo giovane e, accanto, 
una donna grassoccia che tie
ne in braccio un fagottino dal 
quale spunta una testina rosa. 
La donna allatta la bambina. È 
un quadretto idilliaco, la mac
china gira piano vicino all'im
boccatura del pontile nono
stante il traffico caotico e il cal
do afoso. Poi, a un certo pun
to, l'accelerazione sul lungo
mare, direzione Massa Carra
ra. La polizia ingrana la marcia 
e riesce a bloccare la Rat Uno. 
La famigliola vien fatta scende
re, Valentina sta ancora in 
braccio alla mamma. Viene 
perquisita la macchina e non 
si trova niente, viene perquisito 
Angioli e nulla ancora. Tocca 
alla donna, che viene accom
pagnata al posto (isso di poli
zia dove una poliziotta la per
quisisce. Valentina piange, in 
collo ad un agente che non sa 
cosa fare. E dalle mutande del
la mamma esce un pacchetti
no. Dentro, 15 grammi di co
caina purissima pronta per il 
mercato. Davide Angioli viene 
arrestato per concorso in de
tenzione di stupefacenti ai fini 
di spaccio e viene arrestata an
che la donna, ma il magistrato 
decide che, per le particolari 
condizioni, può starsene agli 
arresti domiciliari a Marina di 
Massa. Valentina toma nelle 

braccia della madre. Pregiudi
cata per spaccio di stupefa
centi, la Romano è l'ex convi
vente di Maurizio Gherardim, 
braccio destro di quel Paolo 
Bacci ucciso il 13 ottobre 1989 
a Marina di Massa a colpi di 
3,57 Magnum nella testa. Bac
ci, trafficante di stupefacenti, 
morto per un torto fatto al clan 
dei catanesi che faceva capo a 
Carmelo Musumeci, uomo del
le cosche di Giarre. 

Gherardini probabilmente 
non era da meno, forse uno di 
quegli anelli che univa la lunga 
catena del traffico che dalla 
Francia passa da Borghetto 
Santo Spirito e La Spezia, attra
versa Massa e la Versilia, tocca 
Grosseto e se ne va al sud. «In 
Versilia abbiamo ingerenze di 
certi soggetti - afferma il com
missario di Viareggio, Valerio 
Blengini - , influenze di piazze 
maggiori». Piazze maggiori che 
hanno esportato in Versilia 
personaggi come Ludovico 
Tancredi, adesso in carcere 
per tentato omicidio e Giusep
pe Mignani trafficante intema
zionale di stupefacenti, latitan
te, in contatto con turchi e pa
lermitani. Minuccia Romano, 
pregiudicata per stupefacenti, 
non nuova a questo ambiente 
potrebbe essere soltanto un 
anello di una certa catena. Ba
sterebbe sapere chi le ha dato 
la cocaina da vendere. 

bientale» e nschia il trasfen-
mento d'ufficio Tre ufficiali 
dei carabinieri, del gruppo di 
Caltanissetta e della Compa
gnia di Gela, l'hanno accusato 
di avere rifiutato 1' autonzza-
zione a eseguire intercettazio
ni telefoniche in casa della 
moglie del boss mafioso Giu
seppe Madonia, latitante da 
dieci anni. Ventura sarebbe 
altresì contestato per il condi
zionamento subito nella sua 
attività dalla presenza, tra gli 
avvocati del foro di Gela, di al
cuni parenti: per l'esattezza 
due cognati e un nipote Lo 
stesso ministro di Grazia e 
Giustizia, Claudio Martelli che 
proprio in questi giorni ha 
aperto un'inchiesta sul giudi
ce Carnevale, ha disposto 
un'indagine negli uffici giudi
ziari di Gela, i cui risultati sono 
stati trasmessi per conoscen
za anche all'organo di auto
governo della magistratura. Il 
Comune è retto da tre com
missari governativi dopo lo 
scioglimento del 'onsigiio co
munale decretato dal Ministe
ro degli interni per condizio
namenti di tipo mafioso. 

Dopo l'intercettazione dei 
due giovani sospetti, la vigi
lanza all'abitazione del giudi
ce Ventura, in Corso Vittorio 
Emanuele, nel centro storico 
di Gela, è stata rafforzata. I ca
rabinieri dopo averli identifi
cati, li hanno lasciati liberi in
timandogli però di non lascia
re la città. La videocassetta 
con la registrazione è stata in
vece sequestrata e messa a di
sposizione del sostituto pro
curatore Roberto De Felice. 

Corsica 
Arrestato 
l'assassino 
del turista 
H i MILANO ' £ ufi ragazzo di 
16 anni, la cui identità non è 
stata rivelata, e il presunto as
sassino di Raffele Condemi, il 
giovane milanese ucciso mar-
tedi scorso a Bonifacio, in Cor- ' 
sica, dopo un alterco nel quale 
è rimasto gravemente ferito un 
suo amico, Andrea Arzuffi. !! 
ragazzo, che ha confessato, 
era stalo fermato già nella se
rata di mercoledì, ma la notizia 
è trapelata solo ieri, in coinci
denza con quella della sua in
criminazione per omicidio vo
lontario. Non è chiaro se alla 
sua identificazione gli inqui
renti siano giunti grazie alla te
stimonianza degli altri due 
amici della vittima presenti al 
momento del dramma, Fran
cesco Bove e Ramon Gilberti, o 
sulla base di altre testimonian
ze. Secondo la ricostruzione 
degli inquirenti i quattro ragaz
zi milanesi erano seduti a un 
caffè affacciato sul porto di Bo
nifacio, intomo alla mezzanot
te, quando ancora sui moli 
una folla di luristi si attardava a 
godersi il fresco della sera A 
un certo punto tre ragazzi del 
luogo in motorino, cercando 
di farsi largo tra la folla, avreb
bero urtato il tavolino dei mila
nesi, che hanno reagito lan
ciando un insulto. I tre sono 
scesi, hanno affrontato gli ita
liani e uno di loro ha estratto 
una pistola e ha fatto fuoco. 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

Il tempo In Italia: una perturbazione ali
mentata da aria di origine continentale e 
proveniente dall'Europa centrale, sta attra
versando rapidamente la nostra penisola 
da nord-ovest verso sud-est. Dopo II pas
saggio della perturbazione il tempo tende a 
ristabilirsi in quanto l'anticiclone atlantico 
che Ieri si ora ritirato verso ovest sembra 
ora voler nuovamente estendersi verso le
vante e quindi verso la nostra penisola. Col 
passaggio della perturbazione si verifiche
rà un ulteriore tlesslonedelle temperature. 
Tempo previsto: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale inizialmente cielo nuvoloso 
con qualche piovasco residuo ma durante il 
corso della giornata tendenza al migliora
mento ad Iniziare dal settore occidentale. 
Sull'Italia centrale graduale Intensificazio
ne della nuvolosità e successive precipita
zioni anche di tipo temporalesco. Sulle re
gioni meridionali prevalenza di cielo sere
no o scarsamente nuvoloso. 
Venti: moderati da sudovest matendentla-
ruotare a nordest dopo il passaggio della 
perturbazione. 

Mari: generalmente mossi specie i bacini 
di ponente. 
Domani: sulle regioni dell'Italia settentrio
nale condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate dal cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Il miglioramento si esten
derà rapidamente alle regioni dell'Italia 
centrale. 

TBMPKRATURB IN ITALIA 
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Amsterdam 
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New York 
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Varsavia 
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ItaliaRadio 

Italia Radio 
augura 

ai suoi ascoltatori 
un 

Buon Ferragosto 

Ore 10.10 Filo diretto: Ferragosto In città chi 
parte... e chi retta. 

Per Intervenire 

telefonare ai seguenti numeri 
06/679.1412 
06/679.6539 
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